Jean Allouch

Membro dell’École lacanienne de psychanalyse, dirige per la casa editrice “Epel” la collana “Les grands classiques de l’érotologie moderne” che ha l'obiettivo di far conoscere in Francia gli studi nordamericani di area femminista, Gay e queer theory. Esercita la psicanalisi a Parigi.

Danielle Anezin

Ha curato il montaggio di alcune monografie della serie “Cinéma, de notre temps” e in particolare della nuova edizione di “Pasolini l'enragé”, e delle monografie dedicate a Eric Rohmer, Takeshi Kitano, David Cronenberg e Abel Ferrara. Ha inoltre curato il montaggio dei film Roy Lichtenstein: un point c'est tout (1996) di Labarthe, Tokyo eyes (1998) di Jean-Pierre Limosin e Après la vie (2003) di Lucas Belvaux.

Gian Vittorio Baldi

Regista e produttore di film diretti da Pasolini, Jean-Marie Straub e Danièle Huillet, Jean-Luc Godard, Robert Bresson, Gianfranco Mingozzi, Nelo Risi, Pierre Kast e altri.

Con i primi cortometraggi ottiene importanti riconoscimenti: il Premio speciale della Giuria alla Mostra di Venezia per Il pianto delle zitelle (1958) e il Leone d'oro per il miglior cortometraggio a La casa delle vedove (1960).

Il primo lungometraggio è Luciano (1962), ambientato nelle borgate romane e apprezzato dalla critica più attenta. Tra gli altri titoli ricordiamo Fuoco! (1968), un film di grande forza espressiva che ottiene l'unanime consenso della critica ed è considerato uno dei film più significativi degli anni '60; L’ultimo giorno di scuola prima delle vacanze di Natale (1974); Anni duri (1977); Anni luce (1986), un film-saggio che utilizza materiali d’archivio in cui si analizza la strategia del consenso attuata dal regime fascista; ZEN-Zona Esposizione Nord (1988), un film che unisce finzione a documentazione e che s’inoltra in uno dei più degradati quartieri di Palermo; Nevrijeme-Il temporale (1999) ambientato durante il primo anno di assedio di Sarajevo.

Negli ultimi anni, Baldi svolge attività didattica come presidente della scuola di cinema Hypermedia di Faenza.

Marco Antonio Bazzocchi

Docente di Letteratura italiana contemporanea all’Università di Bologna.

Autore di diversi studi su poeti e autori italiani quali Giacomo Leopardi e Dino Campana, per la Bruno Mondadori ha pubblicato i saggi di teoria della letteratura Corpi che parlano. Il nudo nella letteratura italiana del Novecento (2005) e Personaggio e romanzo nel Novecento italiano (2008).

Si è occupato in maniera approfondita dell'opera di Pasolini con l’edizione dell’Antologia della lirica pascoliana di Pier Paolo Pasolini (Einaudi, 1993), Pier Paolo Pasolini (Bruno Mondadori, 1998) e I burattini filosofi. Pasolini dalla letteratura al cinema (Bruno Mondadori, 2007).

Paolo Brunatto

Regista cinematografico e televisivo, esponente del cinema underground italiano. In quarant'anni di attività ha girato oltre 600 tra documentari, reportage, inchieste e film sperimentali per Rai, Fininvest, BBC, La7, Planete, Stream, Cult Network Italia, Dahlia TV. Per la serie televisiva Io e..., curata da Anna Zànoli per la RAI, ha firmato la regia di Pasolini e la forma della città (1974).

Guido Calvi

Avvocato, politico  e docente universitario. Nel 1996 viene eletto al Senato della Repubblica in quota PDS. Nel 2001 è eletto nel collegio di Fano e nel 2006 è confermato Senatore, per la lista DS, ricoprendo i ruoli di Vicepresidente della prima commissione permanente "Affari Costituzionali", membro del Comitato parlamentare per i procedimenti di accusa e Presidente del Consiglio di garanzia.

È stato, insieme a Nino Marazzita, avvocato di parte civile nel processo per l'assassinio di Pier Paolo Pasolini. Ha difeso il prigioniero politico cileno Luis Corvalan, il perseguitato politico greco Alexander Panagoulis e, in Italia, ha assunto la difesa di Pietro Valpreda nel 1969 (ingiustamente additato come colpevole della Strage di Piazza Fontana) e quella delle parti civili nei processi per le stragi di piazza della Loggia a Brescia, della stazione di Bologna e del rapido 904.

Stefano Casi

Giornalista professionista, ha lavorato dal 1987 come giornalista culturale e critico per quotidiani ("l'Unità", "la Repubblica") e riviste. Dal 2002 collabora con il Dipartimento di Musica e Spettacolo dell'Università di Bologna, in cui attualmente è professore a contratto.

Dal 1997 al 2009 è direttore artistico della programmazione di Teatri di Vita. Ha curato la drammaturgia di alcuni spettacoli di Andrea Adriatico, è stato co-sceneggiatore del film Il vento, di sera di Andrea Adriatico (2004), presentato al Festival del Cinema di Berlino.

Ha scritto numerosi saggi sull'opera di Pasolini, in particolare Pasolini, un'idea di teatro (Campanotto Editore, 1990), I teatri di Pasolini (Edizioni Ubulibri, 2005).

Ha scritto numerosi interventi critici sul teatro contemporaneo, di cui si ricorda Il teatro inopportuno di Copi (Titivillus, 2008).

Roberto Chiesi

Critico cinematografico e curatore del Centro Studi – Archivio Pasolini della Cineteca di Bologna, è membro del Comitato di redazione del mensile «Cineforum» e del Comitato scientifico di «Studi pasoliniani». Scrive anche per i periodici «Segnocinema», «Cinecritica» e «Cinemasessanta».

È autore di monografie dedicate ad attori (Alain Delon, 2002; Gérard Depardieu, 2005) e registi (Jean-Luc Godard, 2003) del cinema francese, edite da Gremese e ha curato le monografie Hou Hsiao-hsien – Cinema delle memorie nel corpo del tempo (Le Mani, Recco, 2002), Pasolini: il cinema in forma di poesia (Museo del cinema di Torino, 2006), Marcello Mastroianni, attore di teatro (Cineteca di Bologna-Le Mani, 2006), Pasolini, Callas e «Medea» (FMR-Franco Maria Ricci, 2007), Pier Paolo Pasolini Poet of Ashes (City Lights - Titivillus, 2007), La rabbia di Pier Paolo Pasolini (Cineteca di Bologna, 2009), Fuoco! Il cinema di Gian Vittorio Baldi (Cineteca di Bologna, 2009) e I magliari di Francesco Rosi (Cineteca di Bologna, 2009).

Ha inoltre collaborato al Dizionario critico dei film dell’Enciclopedia Treccani (Roma, 2004), alla Storia del cinema italiano 1970-1976 (Marsilio, Venezia, 2008), ai numeri monografici di “Cinémaction” dedicati a Rainer Werner Fassbinder e Luchino Visconti e ai volumi Pasolini und der Todt (Pinakothek der Moderne, Monaco 2005), Pasolini O sonho de uma coisa (Cinemateca Portuguesa – Museu do Cinema, Lisbona, 2006) e Progetto Petrolio (CLUEB, Bologna, 2006).

Nicola De Cilia

Insegnante di liceo. È redattore della rivista di Goffredo Fofi "Lo straniero" e collaboratore dell'Arci di Treviso per la programmazione di cineforum.

Carlo di Carlo

Critico cinematografico, aiuto regista di Pasolini e studioso del cinema di Antonioni, di cui diventa collaboratore dal 1966, esordisce nella regia con La “menzogna” di Marzabotto (1961). Dopo una quarantina di cortometraggi, il suo primo lungometraggio Per questa notte rappresenta l’Italia alla “Settimana della critica” di Cannes nel 1978. Fanno seguito opere cinematografiche e programmi culturali per la RAI. È autore nel 2008 del film documentario Antonioni su Antonioni prodotto dalla Cineteca di Bologna e presentato alla 65ma Mostra Internazionale d’arte cinematografica di Venezia.

Giuseppe Giacovazzo

Giornalista e uomo politico. È stato direttore di rubriche e dibattiti televisivi, conduttore del Tg Uno Rai, direttore della “Gazzetta del Mezzogiorno” negli anni Ottanta, senatore della Repubblica per il collegio di Trifase-Cesarano e sottosegretario agli Esteri nei governi Ciampi e Amato (1992-1994). Ha pubblicato Dietro la rabbia (Sei, Torino 1977), Storia di noi dispersa (Marsilio, Venezia 1998), Sciascia in Puglia (Edisud, Bari 2001). Ha diretto per la Casa Editrice Palomar la collana “Classici del Meridionalismo”. Attualmente ricopre l'incarico di Presidente del Co.Re.Com. della Regione Puglia.

Franco Grattarola

Nato a Bari nel 1963 e attualmente residente a Viterbo, è studioso e ricercatore di cinema e costume. È tra i fondatori della rivista “Cine70”, dedicata al cinema italiano di genere, e collabora regolarmente con il periodico “Blue”.

È autore di Pasolini. Una vita violentata (Coniglio editore, Roma 2005) e ha collaborato ai volumi Tutti i film italiani dal 1960 al 1969 e Tutti i film italiani dal 1970 al 1979, di Roberto Poppi e Mario Pecorari, editi da Gremese. Recentemente ha pubblicato una monografia su Bud Spencer (E continuarono a chiamarlo Bud Spencer, Struwwelter, Roma 2008) e La Tuscia nel cinema (Melting Pot Factory, Viterbo 2008).

Hervé Joubert-Laurencin

Maître de conférences all’Università Paris VII fino al 2008, ha pubblicato numerosi saggi su André Bazin e Pier Paolo Pasolini. È autore di Pasolini, portrait du poète en cinéaste (ed. Cahiers du cinéma, 1995), ha curato l'edizione francese degli scritti sul cinema di Pasolini, Écrits sur le cinéma (P.U. de Lyon, 1987) e degli scritti sulla pittura, Écrits sur la peinture (Carré, 1997). Le sue ricerche attuali vertono sulla teoria e la storia della critica cinematografica. Attualmente è Professeur d'Etudes cinématographiques all'Università di Amiens.

André S. Labarthe

Critico, produttore, regista e sceneggiatore cinematografico.  André Bazin lo coinvolge nella redazione dei “Cahiers du cinéma” dal 1956 (vi rimarrà fino al 1970). Secondo Antoine de Baeque ”è grazie a lui che vengono introdotti nelle pagine della rivista dalla copertina gialla degli autori poco ortodossi come Antonioni, Laughton, Buñuel, Cassavetes. [...] I suoi testi su Antonioni, Resnais, Welles, Godard, Chabrol, Jerry Lewis, fanno accelerare questa evoluzione”.

Dal 1964 co-dirige e produce con Janine Bazin la prestigiosa e celebre serie di trasmissioni televisive “Cinéastes de notre temps”. Sono cinquanta programmi monografici in sei anni dedicati alla personalità e all'opera di cineasti di tutto il mondo.

All'inizio degli anni '80, la serie riprende le trasmissioni con il titolo “Cinéma de notre temps” che durerà per quasi vent'anni.

Realizza numerosi e notevoli documentari quali Roy Lichtenstein: un point c'est tout (1996), Maigret, Simenon, le discours de la méthode (2003).

Inoltre, collabora talvolta con l'amico Jean-Luc Godard interpretando anche alcuni suoi film. È autore di un libro sulla Nouvelle Vague “in diretta”, Essai sur le jeune cinéma français (Le Terrain Vague, 1960).

Una trascrizione delle interviste di “Cinéastes de notre temps” è stata pubblicata anche in Italia: Cinema, del nostro tempo, a cura di Flavio Vergerio (Il castoro, Milano, 1998).

Loris Lepri

Dal 2003 è curatore del Centro Studi - Archivio Pier Paolo Pasolini e del Fondo Renzo Renzi della Cineteca di Bologna. È autore di saggi su Florestano Vancini, Renzo Renzi, Pier Paolo Pasolini. Ha pubblicato sul Dizionario critico dei film dell’Enciclopedia Treccani, sulla rivista del documentario Libero e attualmente collabora alla rivista internazionale Studi pasoliniani. Nel 2007 realizza il progetto cinematografico Lo stato di eccezione, per la regia di Germano Maccioni, in qualità di produttore e sceneggiatore: un documentario sul processo militare relativo alle responsabilità penali di 17 ex-SS per l'eccidio di Monte Sole. Nel 2009 ne cura l'edizione dvd+booklet per la Cineteca di Bologna.

Carlo Lucarelli

Scrittore, conduttore televisivo, sceneggiatore e giornalista. Esordisce come autore di romanzi gialli con Carta bianca nel 1990, proseguendo con molti titoli di successo, tra i quali Almost Blue, suo bestseller da cui è stato tratto il film omonimo. Ha collaborato con Dario Argento alla sceneggiatura del film Non ho sonno (2001). Scrive per diversi periodici ("Il Manifesto", "L'Europeo", "Il Messaggero") ed ha vinto numerosi premi letterari.

Dal 1998 conduce il programma "Blu notte - Misteri Italiani". Nel 2006 ha avuto inizio la fiction "L'ispettore Coliandro", da lui idaeata.

Nel 2008 ha pubblicato per i tipi di Einaudi il romanzo storico L'ottava vibrazione.

Giacomo Manzoli

Docente di cinema e Presidente del Corso di Laurea DAMS Dell'Università di Bologna.

E' autore di diversi saggi sul cinema, tra cui Voce e silenzio nel cinema di Pier Paolo Pasolini (Pendragon, 2001).

La sua ricerca è attualmente dedicata alle trasformazioni in prospettiva europea dell'identità culturale italiana dal boom economico all'avvento della neo-televisione e alle dinamiche intermediali fra letteratura, cinema e televisione, allo scopo di indagare la storia del cinema italiano fra la fine degli anni Cinquanta e la prima metà degli anni Settanta in una prospettiva in grado di coniugare l'approccio storiografico con quello sociologico.

Enrico Menduni

Docente di Culture e Formati della Televisione e della Radio al DAMS dell'Università Roma Tre.

Studioso di radio, televisione e linguaggi multimediali, è autore di numerosi saggi sull'argomento, tra i più recenti si segnalano La fotografia (il Mulino, 2008), Fine delle trasmissioni? Da Pippo Baudo a YouTube (il Mulino, 2008), I media digitali (Laterza, 2007). Collabora al quotidiano "Il Tirreno" e a varie riviste fra cui "Problemi dell'informazione", "Il Mulino", "Reset".

Nico Naldini

Poeta e scrittore. Cugino di Pasolini, ne ha curato la biografia e l'epistolario, oltre a diversi testi di carattere memorialistico, l'ultimo dei quali Breve vita di Pasolini (Guanda, 2009).

Ha scritto inoltre saggi biografici su Giacomo Leopardi, Giovanni Comisso, Filippo De Pisis.

Tra le sue raccolte in versi ricordiamo La curva di San Floreano (Einaudi, 1988), Meglio gli antichi castighi (Guanda, 1997), Piccolo romanzo maghrebino (Manni, 2002), I confini del paradiso (l'ancora del mediterraneo, 2006).

Di prossima uscita per Marsilio Una striscia lunga come la vita (Marsilio, 2009) che raccoglie la sua produzione poetica.

Stefania Parigi

Professore associato di storia del cinema italiano al DAMS di Roma 3, ha curato i volumi Moravia al cinema (con Adriano Aprà, Associazione Fondo Alberto Moravia, Roma 1993), 100 anni di nuovo cinema italiano (Mostra Internazionale del Nuovo Cinema, Pesaro 1994), Marco Ferreri. Il cinema e i film (Marsilio, Venezia 1995), Risate di regime: commedia italiana 1930-1944 (Futuragrafica, Roma 1991),  Paisà. Analisi del film (Marsilio, Venezia 2005). 

È autrice delle monografie Roberto Benigni (Edizioni Scientifiche Italiane, Roma 1988), Francesco Maselli (La Nuova Italia, Firenze 1991), Fisiologia dell'immagine: il pensiero di Ceare Zavattini (Lindau, Torino 2006) e Pier Paolo Pasolini: Accattone (Lindau, Torino 2008).

Marinella Pigozzi

Docente di Museologia e Storia della critica d’arte presso il Dipartimento delle Arti Visive di Bologna, opera all’incrocio tra filologia, analisi storica e storiografia.

Ha condotto le sue ricerche in particolare sulla scenografia, sull’opera in musica e sui melodrammi verdiani, sulle edizioni critiche dei testi della letteratura artistica bolognese.

Flaviano Pisanelli

Docente universitario e poeta. Laureatosi in letteratura italiana moderna e contemporanea a Urbino con una tesi sull'opera postuma Petrolio di Pier Paolo Pasolini e conseguito il titolo di Dottore di Ricerca presso l’Università degli Studi di Catania con una Tesi di Dottorato sulla raccolta poetica Trasumanar e organizzar di Pasolini, dal 2000 al 2006 ha insegnato Lingua e Letteratura italiana contemporanea in Francia, presso l'Università di Nizza e l'Università di Avignone. Attualmente insegna all'Università Paul Valéry di Montpellier, presso il Dipartimento di italiano. La sua attività di poeta si affianca da anni alla ricerca e allo studio critico sulla poesia italiana del Novecento. Ha pubblicato la raccolta A peso d’aria (2000). È autore di studi critici su Pasolini apparsi sulle riviste letterarie "Poetiche" e "Cahiers d’études italiennes", ha curato la traduzione francese di una raccolta di scritti sullo sport di Pier Paolo Pasolini, Les "terrains" de Pasolini – Ecrits sur le sport (2006).

Rinaldo Rinaldi

Docente di Letteratura Italiana presso l’Università di Parma.

Ha lavorato soprattutto in area rinascimentale e umanistica, senza mai abbandonare il terreno della sua prima formazione, quello contemporaneistico, con una serie di studi sulla letteratura italiana ottocentesca e novecentesca. A partire dagli anni Novanta si occupa anche di letteratura comparata. Tra i lavori più recenti Libri in maschera. Citazioni e riscritture umanistiche (Bulzoni, 2007) e Aprire il libro. Esercizi di lettura comparata (Marietti, 2008).

Guido Santato

Docente alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Padova, fondatore e direttore della rivista internazionale "Studi pasoliniani". È autore di diversi saggi sull'opera di Pasolini, in particolare la monografia Pier Paolo Pasolini: l'opera (Neri Pozza, 1980).

Si è occupato a lungo di Vittorio Alfieri, del quale ha curato il CD-Rom Vita di Vittorio Alfieri, promosso dal Comitato Nazionale per le Celebrazioni di Vittorio Alfieri (1999-2003), realizzato dal Centro di Elaborazione Informatica di Testi e Immagini nella Tradizione Letteraria della Scuola Normale Superiore di Pisa (2005).

Giorgio Simonelli

Docente di Giornalismo radiofonico e televisivo e di Storia della radio e della televisione all’Università Cattolica di Milano. È autore di numerosi volumi e saggi sulla storia, sui generi e sugli autori del cinema e della televisione, di cui segnaliamo l'ultimo Ci salvi chi può. Cronache della tv italiana dal 2000 a oggi (Editrice Effatà, 2009). È consulente e opinionista nel programma Tv Talk di Rai Educational.

Andrea Speranzoni

Avvocato del Foro di Bologna, penalista, si occupa dei processi relativi ai delitti contro la personalità interna dello Stato inerenti lo stragismo e il terrorismo in Italia. Come patrono di parte civile, ha difeso i familiari delle vittime nei processi per crimini di guerra relativi agli eccidi di Monte Sole e Casalecchio di Reno (BO); sta inoltre difendendo numerose parti offese degli eccidi di Monchio, Susano, Costrignano (MO) e Cervarolo (RE). È coautore delle pubblicazioni Contesti di strage (1997), Le stragi: i processi e la storia (1999), Fenomeni di terrorismo (2003). Collabora con la cattedra di "Procedura penale europea e procedura penale sovranazionale" della Prof.ssa Silvia Buzzelli all'Università Milano-Bicocca per la Facoltà di Giurisprudenza.

Luigi Virgolin 

È curatore del Centro Studi-Archivio Pier Paolo Pasolini della Cineteca di Bologna.

È autore di articoli e saggi sull'opera di Pasolini e sul cinema in generale apparsi su libri, riviste cartacee e on-line.

Da alcuni anni si occupa per la Cineteca di storia del cinema delle origini, curando il Fondo dello storico e collezionista Vittorio Martinelli.

Collabora con il festival Il Cinema Ritrovato in focus e ricerche legate al cinema muto.

Pasquale Voza

È ordinario di Letteratura italiana alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Bari. Oltre a vari articoli e saggi su Tenca e la cultura lombarda del primo Ottocento, Svevo e la critica sveviana, la narrativa di Bassani, i dibattiti letterari degli anni Cinquanta e Sessanta, la formazione del primo Moravia, Fiore e la letteratura meridionalistica, il dibattito educativo-didattico degli anni Settanta, la storiografia letteraria recente, il problema dell’egemonia in Gramsci, ha pubblicato La narrativa di Federigo Tozzi (Bari, 1974), Letteratura e rivoluzione passiva. Mazzini Cattaneo Tenca (Bari, 1978), Tozzi tra provincia ed Europa. Storia e antologia della critica tozziana (Bari, 1983), Coscienza e crisi: il Novecento italiano tra le due guerre (Napoli, 1983), Moravia (Palermo, 1997), Il Sessantotto. A un passo dal cielo (Roma, 1998). È membro della direzione della rivista "Lavoro critico" e "Studi pasoliniani".

Franco Zabagli 

Responsabile delle attività culturali del Gabinetto Vieusseux di Firenze, ha curato assieme a Walter Siti i due volumi dei Meridiani Mondadori dedicati al cinema di Pasolini.

Ha curato inoltre Pier Paolo Pasolini. Dipinti e disegni dell’Archivio Contemporaneo del Gabinetto Vieusseux (Polistampa, 2000).

Assieme a  Gloria Manghetti e Rosanna Bettarini si è occupato dell'epistolario di Eugenio Montale in Lettere a Clizia (Mondadori, 2006).

